
PAG. 2/ v i ta I t a l i a n a l 'Uni tà / venerdì 9 settembre 1977 

Su, « Rinascita » da oggi in edicola 

Intervista di Kardelj 
sulla lotta di classe 

nel mondo capitalistico 
I giudizi dell'autorevole dirigente comunista sulla politica del
l'«eurocomunismo » e sugli sviluppi della situazione italiana 

' V £•;* 

ROMA — I grandi temi del 
movimento operaio, anche in 
riferimento alla vicenda poli
tica italiana, sono al centro 
di un'ampia intervista con
cessa a Rinascita (che la pub
blica nel numero in edicola 
oggi) • da EdvardJ Kardelj, 
membro della presidenza del 
CC della Lega dei comunisti 
jugoslavi e della presidenza 
della Repubblica della RPJ. 

Kardelj parte della consta
tazione che i profondi cam
biamenti intervenuti nel mon
do capitalistico più avanzato 
hanno spinto i principali grup
pi monopolistici ad assegnare 
allo Stato un ruolo crescente 
che per un verso assolve una 
funzione positiva nella miti
gazione dei fenomeni della cri-
ai ma che per un altro verso 
« sta diventando sempre di 
più to strumento diretto della 
tecnocrazia capitalistica e mo
nopolistica ». 

Questi processi, aggiunge 
Kardelj, « entrano sempre più 
in conflitto con gli interessi 
della classe , operaia, delle 
masse popolari e delle nazio
ni, e anche con alcune parti 
della borghesia nazionale »: 
« Le resistenze che sorgono 
provocano nuove forme di cri-
ti del capitalismo. In opposi-
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zione a tali tendenze dell'alie
nazione dell'uomo da ogni in
fluenza diretta sulla gestione 
del lavoro, della società e ad
dirittura della propria vita, 
sorge un movimento specifico 
delle masse ». Osserva a que
sto proposito Kardelj che « non 
si tratta di una rivolta orga
nizzata: ad essa • può dare 
coscienza, aspirazioni coscien
ti, soltanto un movimento o-
peraio organizzato >. 

E aggiunge: « Penso che in 
un certo senso facciano parte 
di ciò anche quei fenomeni 
secondari, paralleli e negativi 
dello stesso processo, che so
no le varie forme di ultrara
dicalismo, di terrorismo, gli 
slogan dell'ultrasinistra, ecc. 
E' un fatto caratteristico che 
portatrice di questi fenomeni 
non è la classe operaia a dif
ferenza per esempio del se
colo XIX, quando l'anarchi
smo era un fenomeno espres
samente operaio, ma gli in
tellettuali che in alcuni paesi 
si collegano con gli strati più 
depauperizzati, semicontadini, 
semiproletari ». - • , , • 

E* proprio in rapporto allo 
attuale livello della crisi del 
mondo capitalistico che «la 
politica del cosiddetto "euroco
munismo" « è espressamente 
necessaria e urgente per < il 

La FNSI 
per un confronto 

con le fòrze 
politiche . 

ROMA — La giunta 'esecuti
va della Federazione nazio
nale della stampa, nella sua 
recente riunione, ha rivolto 
un augurio per il suo nuovo 
lavoro al compagno Sandro 
Curzi che si è dimesso a se-
gllto «di un maggior impe
gno professionale nella RAI-
TV » e ne ha ricordato 1 me
riti « nella partecipazione 
quotidiana alla lotta del Sin
dacato». La giunta ha poi 
ribadito, a proposito delle 
recenti nomine alla RAI-TV, 
la necessità di «impedire 
esautoramene, anche parzia
li, degli organi istituzionali». 

Riaffermando la • necessità 
di uno sforzo comune per 
evitare che «tomi ad affer
marsi il concetto dell'occupa
zione lottizzata di spazi se
condo tendenze negative pre
valenti nel passato», la giun
ta della FNSI si è detta, su 
questi temi, disponibile a un 
confronto con le forze politi
che, la Commissione parla
mentare e il Consiglio di am
ministrazione della RAI. 

LA FNSI sottolinea maitre 
Ha necessità che i corpi re
dazionali si avvalgano, per 
quanto concerne le direzioni 
delle testate e gli incarichi 
di responsabilità delle sedi 
giornalistiche regionali, dei 
poteri consultivi previsti dal 
contratto di lavoro. 

Eletto l'ufficio 
di presidenza 
del Consiglio 
nazionale P.L 

ROMA — Il prof. Giuseppe 
Mandorli (CISL-SINASCEL) 
è stato nominato a grande 
maggioranza vice presidente 
del Consiglio nazionale del
la Pubblica Istruzione, riuni
tosi sotto la presidenza del 
ministro Malfatti. *,*->?, 

Il Cortsiglio nazionale, di 
recente costituzione, è il mas
simo organo collegiale scola
stico ed è composto da 71/ 
membri. Nel corso della se
duta sono stati anche eletti 
i membri dell'ufficio di pre
sidenza che risulta compo
sto - dai consiglieri Osvaldo 
Roman ' (CGIL), Cesarina 
Checcaccl (UCIIM), Vincen
zo Rienzi (SNALS), Mario 
Borgognoni (SISM • CISL), 
Giancarlo Boccardi (SINA-
SCEL-CISL), Gianfranco Re-
scalli (CGIL), Modesto Ghio 
(SNALS). 

Manifestazioni 
del Partito • 

OGGI ' ' 
Pisa, Jotti; Trento, Gouthta? 

Rem* (Tom Nova), Bracdtor-
•i; Vernili, G. Cerchiai; Cro
talo, Ciuffinl; Roma (Centomi
le). L. Hbbij Bologna, L. Pa
rtili; Venezia, Petronio. 

tempo attuale »: " « J partiti 
comunisti e il movimento ope
raio in generale potranno di
ventare il fattore politico e 
la forza dirigente di questa 
pressione < delle masse sola
mente se sapranno inserirsi 
tempestivamente in essa». Per 
Kardelj vi è tuttavia un li
mite nella politica dell'« euro
comunismo »: * €un impegno 
insufficiente nello sviluppare 
altre forme di lotta delle mas
se per i penetrare nell'intero 
sistema sociale, e non soltan
to nel Parlamento». *Mi ri
ferisco soprattutto — sostiene 
— alle varie forme di lotta 
della classe operaia e delle 
masse dei lavoratori per la 
democratizzazione e quindi 
per il mutamento del sistema 
dei rapporti • socio-economici, 
ossia per l'autogestione nelle 
fabbriche, nelle regioni, nei 
comuni, nelle comunità loca
li, ecc., in breve in quei cam
pi della vita sociale che so
no in realtà al di fuori del si
stema parlamentare, sotto il 
diretto potere del capitale mo
nopolistico». « ' J Ì 
*v Per Kardelj, «il movimen
to delie masse che caratteriz
za ora l'Europa occidentale, 
continuerà anche nel futuro », 
ma si tenterà di contrastarlo 
in ogni modo. « La parte rea
zionaria del mondo capitali
stico userà qualsiasi forma di 
lotta contro la pressione delle 
masse e soprattutto contro 
il fatto che i partiti comunisti 
assumano un ruolo effettivo 
nel sistema statate. Perciò 
penso che sìa realistico at
tendersi che la borghesia, 
tanto nazionale quanto inter
nazionale, in grave crisi ri
corra anche ai colpi di Stato 
e a misure militaristiche, au
toritarie, semifasciste o fasci
ste ecc., anche perché, in 
particolare, non sono in gioco 
soltanto il sistema sociale e 
l'influenza politica della clas
se operaia sulla politica sta
tale, ma anche il rapporto 
delle forze tra i blocchi ». ' 

Kardelj rileva a questo pun
to come l'ingerenza negli af
fari interni degli altri paesi, 
le azioni sovversive, l'appog
gio al terrorismo e alla distru
zione stiano diventando € me
todi abituali nella politica in
ternazionale contemporanea, 
in una misura tale che si può 
già quasi parlare di una guer
ra silenziosa condotta con gli 
strumenti della sovversione e-
conomica, politica, ideologica, 
terroristica, ecc. Penso che 
rifatta sta oggi vittima di ta
li metodi. Ma questo non av
viene per caso, perché il PCI 
è il partito comunista più for
te dell'Occidente e in verità 
il pia vicino al potere ». « An
che la Jugoslavia — aggiun
ge Kardelj — combatte con
tro pressioni simili» esercitate 
nel tentativo di rendere dif
ficile il consolidamento demo
cratico dell'autogestione so
cialista cui è dedicata la par
te conclusiva dell'intervista. 

Le condizioni igienico-sanitarie del Paese sollecitano un impegno politico 

Ieri a Caltanissetta è persino 
mancata l'acqua negli ospedali 
Gravissimi disagi per ore al Vittorio Emanuele e all'Isolamento - Autobotti 
inutilizzate? - Nuovi ricoveri - Domani manifestazione con G. Berlinguer 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Non ' è 
stata adottata alcuna misura 
all'interno del Vittorio Ema
nuele dopo la morte1 per sal-
monellosi del piccolo Rosario 
Mantione avvenuta il 22 lu
glio scorso. <\ » - ;•' 
*I1 fatto è tanto più grave 
se si considera che il bimbo 
era nato quattro giorni pri
ma nel reparto ostetrico del
lo stesso ospedale e si pote
va • ragionevolmente dubitare 
che il contagio potesse esten
dersi all'interno del reparto 
stesso. Per di più negli ulti
mi due mesi sono state cin
que le persone colpite da sai-
monellosi ricoverate al Vitto
rio Emanuele per la maggior 
parte1 neonati. Ci sarebbero 
stati cioè seri motivi (oltre 
che di allarme sul precipi
tare dello stato igienico-sa-
nitario della città) per ap
prestare misure straordina
rie di disinfezione all'interno 
dell'ospedale stesso. Inspie
gabilmente però nessun prov
vedimento straordinario ri
sulta essere stato adottato 
e questo ha contribuito cer
tamente ad aggravare la si
tuazione. 

• Un altro fatto è emblema
tico di come si stia fronteg-

giando ' l'epidemia : feri * nei 
due ospedali cittadini il Vit
torio Emanuele e l'Isolamen
to è mancata l'acqua con 
quello che significa specie al
l'Isolamento dove sono rico
verati quasi tutti i pazienti 
colpiti dal tifo e dall'epatite 
virale. La motivazione uffi
ciale è che c'è stato un gua
sto alla rete idrica dei due 
ospedali anche se è risapu
to che la fornitura dell'ac
qua è avvenuta quasi sempre 
in questi ultimi mesi tramite 
le s autobotti che proprio in 
questo periodo, a quanto pa
re, * non ' vengono utilizzate 
con la dovuta tempestività. 
Addirittura pare che le sei 
autobotti inviate nei giorni 
scorsi dal ministero della Sa
nità siano ferme e inutilizza
te a disposizione del prefetto. 

La conseguenza più visto
sa per la mancanza d'acqua 
negli ospedali è che oggi al 
Vittorio Emanuele sono state 
operate soltanto le .urgenze 
e si sono avuti seri problemi 
alla cucina. Ma l'aspetto più 
grave resta evidentemente 
la pulizia dei reparti che in 
queste condizioni non può 
che essere carente. 

Intanto sul fronte dell'epi
demia continua lo stillicidio 
di ricoveri che prosegue or-

mai da oltre un mese: ieri 
si sono avuti altri tre casi 
accertati, due di tifo e uno 
di epatite virale, due casi 
sospetti di tifo e già si par
la per i prossimi giorni di 
altri casi provenienti dal re
parto medicina del > Vittorio 
Emanuele • che ha '••• richiesto 
le sierodiagnosi per molti ri
coverati ' che ' presentano i 
sintomi del tifo. 

Il quadro della situazione 
è . tutt'altro che rassicurante 
e le misure sinora adottate 
sono ben poche, spesso per 
chiare • responsabilità degli 
organi preposti alla preven
zione e al controllo della sa
nità pubblica. Di diverso av
viso il responsabile del nu
cleo di ipolizia giudiziaria 
che ha svolto per incarico 
della Procura della Repub
blica una sommaria indagine 
sulle cause dell' epidemia: 
nel rapporto si parla di «cau
se concomitanti» e si esclu
dono responsabilità specifi
che, conclusioni queste che 
però sembrano per lo meno 
affrettate specialmente dopo 
i fatti denunciati ieri. 

Per rimuovere le cause 
più profonde e assicurare 
alla città i mezzi idonei per 
stroncare definitivamente la 
piaga delle malattie infetti

ve, il gruppo comunista del
l'assemblea regionale sicilia
na ha presentato ieri una 
mozione firmata dal capo
gruppo on. Michelangelo Rus
so, dall'oo. Gioacchino Vizzi-
ni e da tutti i deputati co
munisti della commissione 
sanità, in cui si impegna il 
governo regionale a interve
nire in concorso con il gover
no nazionale per risolvere 
i problemi dell' approvvigio
namento idrico, della rete 
fognante e del risanamento 
dei quartieri del centro sto
rico e intanto con urgenza a 
sollecitare l'E.A.S. (Ente ac
quedotti siciliani) a redigere 
il progetto di rifacimento del
l'acquedotto Madonie est, a 
fornire al comune > i mezzi 
per la pulizia straordinaria 
e a provvedere con urgenza 
all'apertura del nuovo ospe
dale di Sant'Elia, e sopperi
re cosi alla carenza di po
sti che ha costretto ' decine 
di malati al ricovero in altri 
comuni a Santa Caterina e 
a Palermo. Si prepara in
tanto la manifestazione uni
taria di sabato nel corso del
la quale interverrà il com
pagno Giovanni Berlinguer. 

Michele Geraci 

Parlamentari della 
commissione sanità 
andranno nel Sud 
Chiesta l'autorizzazione al - presidente Ingrao 

• Prima a Caltanissetta poi in altre città meri
dionali - I dati forniti dal sottosegretario Russo 

ROMA — L'ufficio di pre
sidenza della Commissione 
Sanità della Camera, ade
rendo alla richiesta for
mulata dal compagno Tri-
va a nome del gruppo co
munista, ha deciso di chie-

* dere al Presidente Ingrao 
> l'autorizzazione a inviare 
.una propria delegazione a 
• Caltanissetta per una ri
cognizione dei drammatici 
problemi - igienico-sanitari 
posti all'attenzione del pae
se dall'esplodere delle epi
demie di salmonellosi. epa
tite virale e tifo. Durante 
la t visita » avranno luogo 
numerosi incontri con le 
autorità locali e regionali. 

La commissione, come 
era stato deciso in prece
denza si recherà poi nelle 
regioni meridionali, al fine 
di avere una più diretta 
conoscenza della situazio
ne igienico-sanitaria e del
lo stato dei presidi sanita
ri di tutto il Meridione: 
conoscenza indispensabile 

, ai parlamentari nell'attua
le fase di elaborazione del
la riforma sanitaria. 

L'ufficio di presidenza 
della commissione, ha as
sunto questa iniziativa do
po un primo incontro con 

il sottosegretario alla Sa
nità. Russo, che ha riferi
to ampiamente sulla situa
zione in provincia di Cal
tanissetta e in altre zo
ne della Sicilia. Secondo lo 
stesso rappresentante del 
governo, l'epidemia di 
salmonellosi in atto è at
tribuibile alla inadeguatez
za delle reti idriche e fo
gnarie dei centri colpiti, 
specie nei collegamenti tra 
le reti pubbliche e gli al
lacciamenti privati, il che 
rende problematica la in
dividuazione di tutti gli al
tri possibili focolai di in
quinamento e eh infenzione. 

Quanto alle epidemie di 
epatite virale, i dramma
tici dati fomiti sono rap
presentanti — vi ha detto 
Russo — di una situazio
ne endemica, che pressa-
poco nella medesima en
tità si ripropone ogni an
no, senza che però nes
suna adeguata misura sia 
stata ancora adottata. 

La diffusione endemica 
delle malattie infettive — 
ha concluso Russo — è 
purtroppo, altrettanto dif
fusa, in molte altre zone 
del paese, non solo meri
dionali. 

L 

Per fronteggiare la drammatica situazione 

Misure urgenti contro l'infezione 
chieste dai comunisti in Puglia 

Interrogazione del gruppo del PCI al presidente della giunta e all'assessore 
alla sanità - A Biccari; in provincia di Foggia, 12 persone sono colpite da tifo 

Sollecitato l'intervento del ministro del Lavoro 

Preawiamento: il PCI 
chiede un dibattito 

ROMA — Sedici deputati co
munisti — tra i quali i com
pagni Giorgio Napolitano e 
Mario Pochetti — hanno in
viato una lettera al presiden
te della commissione Lavoro 
della Camera, B&Uardini, per 
chiedere una riunione sulla 
applicazione della legge per 
il preawiamento al lavoro dei 
giovani. » • 

«La massiccia positiva ri
sposta data dai giovani alla 
legge contenente provvedi
menti per 1'ocoupazione gio
vanile — si legge nella let
tera dei deputati del PCI — 
l'impegno che attorno ad es
sa hanno dimostrato e stan

no dimostrando di porre or
ganizzazioni politiche giova
nili ed organizzazioni di mas
sa: dichiarazioni di membri 
del governo e di dirigenti 
sindacali in merito all'anda
mento dei primi adempimen
ti, hanno maturato ' in noi 
la convinzione che sia neces
sario ascoltare il ministro del 
Lavoro in merito allo stato 
di attuazione della legge, al 
problemi emergenti ed alle 
eventuali iniziative da pren
dere onde dare risposte con
crete ed efficaci alla doman
da che viene dai giovani-di
soccupati e dal mondo gio
vanile più in generale». 

Ha rinviato la visita prevista per questa settimana 
. . <. : — 

Zamberletti non va per ora in Friuli 
Una decisione poco chiara - Manifestazione del PCI per una gestione onesta e democratica della ricostruzione 

. Dal nostro inviato ' 
r 

UDINE — Proprio mentre il 
PCI. nel corso di una grande 
manifestazione popolare che 
si è tenuta ieri sera in piaz
za Veniero, discuteva con la 
popolazione friulana i proble-

Sul rinnovo 
dallo tessero o 

M A Macciocchi 
ROMA — Tn relazione alla 
richiesta di rinnovo della tes
sera di iscrizione al partito 
presentata da Maria Anto
nietta Macciocchi. l'ufficio 
stampa del PCI ha diffuso 
ieri un documento del Comi
tato direttivo della sezione 
Trevi-Campo Marzio di Ro
ma cui appunto la richiesta 
era stata formulata. 

A Maria Antonietta Mac
ciocchi. è detto nel documen
to, «è stato fatto rilevare 
che a causa delle sue inizia
tive e dichiarazioni contro il 
PCI si richiedeva una discus
sione e un chiarimento ap
profonditi, secondo il costu
me e lo statuto del partito». 
Tuttavia, « ancora una volta 
Maria Antonietta Macciocchi 
con successive dichiarazioni 
ha attaccato U PCI presen
tandone in modo distorto la 
linea politica e la prassi de
mocratica ». 

Il documento annuncia 
quindi che il Comitato diret
tivo della sezione Trevi-Cam
po Marzio, f secondo le nor
me che regolano la vita del 
partito, sottoporrà anche que
sti /tifi olle decisioni della 
assemblea degU iscritti alla 
cellula, che si riunirà per di
scutere fi problema, assem
blea alla quale naturalmen
te sarà chiamata a parteci
pare Maria Antonietta Mac-
^ - - p M » . • - - i 

mi di una ricostruzione delle 
zone terremotate, veniva con
fermata la notizia che l'on. 
Zamberletti non verrà a Udi
ne in questa settimana per 
incontrarsi con la magistratu
ra e con la stampa. La ma
nifestazione del PCI è stata 
aperta dal segretario della 
federazione di Udine Renzo 
Pascolat, il quale ha sottoli
neato che è necessario che 
sia fatta piena luce sugli scan
dali delle tangenti e sui pre
fabbricati e che vengano pu
niti i colpevoli. 

Il segretario regionale del 
PCI del Friuli-Venezia Giulia 
Antonino Cuffaro ha detto che 
« i comunisti, cosi come ieri 
non si sono, lasciati trascina
re dalla retorica, oggi non 
chiedono generiche condanne 
e non sono per la strumenta
lizzazione degli eventi. Si 
faccia piena luce su tutta la 
vicenda stabilendone i reali 
contorni e punendo tutte le 
responsabilità; eoe si prov
veda alla riparazione dei gua
sti che le azioni criminose 
hanno determinato, esigendo 
il risarcimento dei dami da 
tutte le imprese che non han
no rispettato i contratti; che 
si mettano in atto tutti i 
provvedimenti per riparare le 
baracche e garantire la salu
te e il conforto alle popolazio
ni terremotate ». 
> Ma perché l'on. Zamber
letti ha rinviato la sua visita 
in Friuli? Non c'era nessun 
motivo per farlo. La giusti
ficazione ufficiale è che egli 
preferisce incontrarsi con il 
procuratore (entrale della 
repubblica <H Udine dottor 
Mario Olivieri Origani. Ma 
è una giustificazione che non 
sta in piedi. Il dottor Driga-
ni è in ferie e la procura di 

Udine è retta, fino af 15 set
tembre dal sostituto dottor 
Giampaolo - Tosel. il quale 
conduce l'« indagine prelimi
nare » sulle vicende della ge
stione commissariale e natu
ralmente anche sul caso del 
prefabbricati ATCO. 

Intanto si continua a par
lare dell'equivoco ruolo del
l' italo-canadese Sai Fuda, 
un individuo che l'Interpol 
definisce < legato ad ambien
ti della mafia» e che ha 
fatto da primo intermediario 
tra l'ATCO e il commissaria
to di governo. In un'intervi
sta rilasciata in Canada, do
ve risiede. Sai Fuda ha so
stenuto che egli aveva avuto 
dalla ATCO un contratto di 
appalto relativo alle -parti 
elettriche e idrauliche dei 
prefabbricati acquistati dal
l'Italia. Per questo — ha det
to Sai Fuda — egli ha con
tinuato ad incontrarsi con i 
rappresentanti del commissa
riato di governo — e in par
ticolare con Giuseppe Balbo 
— anche quando l'on. Zam
berletti decise di trattare di
rettamente con la direzione 
della ditta canadese. Il pre
fetto di Udine, dottor S a 
nante, ha invece detto ieri 
mattina ai giornalisti che il 
contratto con l'ATCO preve
deva tutte le infrastrutture 
dei prefabbricati, anche quel
le elettriche e idrauliche, per 
cui l'equivoco Sai Fuda non 
aveva alcun titolo per con
tinuare le trattative. 

Oggi alle 11 si riuniranno 
a Udine i sindaci deua regio
ne Friuli Venezia-Gfuha per 
discutere il dopo terremoto 
alla luce deDo scandalo delle 

Bruno Enriotti 

Dal consiglio dei ministri 

Accolte le dimissioni 
dell'ex commissario 

Le altre decisioni — L'ambasciatore a Parigi Mal
fatti sostituisce Raimondo Manzini alla ' Farnesina • 

II consiglio dei ministri ha 
accolto le dimissioni dell'ori. 
Zamberletti. sottosegretario 
all'interno, che aveva preso 
questa decisione in seguito 
allo scandalo delle tangenti 
pagate per la vendita delle 
case prefabbricate in Friuli. 
Il consiglio dei ministri, in 
un comunicato. esprime 
«rammarico» per le dimissio
ni ed «apprezzamento per la 
sensibilità* del sottosegreta
rio che fu commissario del 
governo nel Friuli. «Qualche 
episodio negativo — prosegue 
il comunicato di Palazzo Chi
gi — su cui la magistratura 
farà piena luce, non può in
taccare il valore di «un'opera 
svolta dal commissariato di 
governo al servizio dei ter
remotati del Friuli, concor
demente riconosciuta anche 
nelle sedi parlamentari». 

Successivamente il consi
glio dei ministri ha preso una 
serie di altre decisioni. 

DIRITTO DI FAMIGLIA — 
E* stato prorogato al 15 gen
naio 1978 il termine di sca
denza (prima fissato al 30 
settembre 1S77) desìi atti re
lativi al regime patrimoniale 
delle famiglie costituitesi 
prima dell'entrata in rigore 
del nuovo diritto di famiglia. 
La proroga consentirà ai co
niugi interessati di operare 
con maggiore por*deraz4one 
alle scelte sul loro regime. 

ALLOGGI AI MILITARI — 
E* stato varato un program
ma per la costruzione di al

loggi di servizio per il perso
nale militare allo scopo di 
consentire la - mobilità del 
personale. Il ministero della 
difesa provveder* diretta
mente alla progettazione, ap
pallo e direzione dei lavori. 
Per finanziare il programma 
sono stati stanziati 15 miliar
di per il *77 e 20 miliardi per 
il "78. 

FARNESINA — L'amba
sciatore Italiano a Parigi, 
Francesco Malfatti, è stato 
nominato segretario generale 
della Farnesina. Malfatti 
prende il posto dell'amba
sciatore Raimondo Manzini 
che aveva lasciato l'incarico 
dopo 37 anni di servizio. Il 
consiglio dei ministri, nel 
prendere atto con rammarico 
delle dimissioni di Manzini. 
gli ha espresso il proprio 
ringraziamento e apprezza
mento per l'opera svolta 
«con grande capacità al ser
vizio dello Stato», n consi
glio del ministri ha inoltre 
deliberato un limitato movi
mento diplomatico interes
sante alcune sedi all'estero 
tra cui, oltre che Parigi. l'A
vana. Praga, ~ 

infine, su proposta del mi
nistro della difesa, è stato 
confermato nella carica di 
capo di stato maggiore della 
difesa il generale di corpo 
d'armata Andrea Vlglione, 
per un adeguato periodo di 
tempo, al fine di assicurare 
la necessaria continuità di 
indirizzo. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Anche il tifo, oltre 
all'epatite virale. A Biccari, 
un piccolo paese della provin
cia di Foggia, 12 persone — 
quasi tutti bambini dai 7 ai 
12 anni — sono stati ricovera
te nei giorni scorsi all'ospeda
le di Lucerà per tifo. I germi 
dell'infezione sono stati tro
vati nell'acqua di un pozzo. 
La gente di intere zone della 
Puglia è costretta a bere que
st'acqua perché l'altra non 
c'è. 
* A Monte Sant'Angelo uno 
dei paesi del • Gargano più 
colpiti dall'epatite virale. 1' 
altra sera è stato necessario 
ricorrere a un altro ricovero 
nel reparto «malattie infetti
ve» degli Ospedali riuniti di 
Foggia. . • 

Le autorità sanitarie della 
Capitanata hanno intanto e-
messo oggi un comunicato: 
dicono che i casi di epatite 
virale dall'inizio di quest'an
no sono stati 416 (si tratte
rebbe però di un dato riferito 
ai primi 6-7 mesi). La cifra 
conferma quindi che la situa
zione è grave. A tutt'oggi i 
casi di epatite virale nel Fog
giano sono stati quest'anno 
più di 500. Si è già quindi 
superato, in poco più di otto 
mesi, il numero dei casi di 
tutto il 76 che in provincia 
di Foggia furono 503. Rispet
to al "75. i casi di epatite vi
rale. in Puglia, si sarebbe
ro triplicati. > 
' Il ' gruppo ' comunista alla 
Regione Puglia ha presentato 
ieri al presidente della Giun
ta e all'assessore alla Sanità 
un'interrogazione « per cono
scere quali urgenti provvedi
menti intendano prendere per 
fronteggiare la drammatica 
situazione epidemica di tifo e 
di epatite virale esistente nel
la regione pugliese. - • *J 

* Recentissime notizie di 
stampa — prosegue l'interro
gazione del PCI —- informano 
l'opinione pubblica sulle ma
croscopiche dimensioni del fe
nomeno che in questi ultimi 
anni ha avuto una crescita co
stante e che non si giusti
fica con gli impegni socio
sanitari assunti in occasione 
dell'epidemia colerica - del 
1973 ». 

Nell'interrogazione si chiede 
inoltre r di conoscere eguali 
sono le zone più colpite, quali 
sono le - cause e. con esse. 
anche le responsabilità politi
che che hanno dato vita al 
tragico fenomeno, quali mi
sure profilattiche di carattere 
straordinario e urgente si in
tendono adottare per colpire 
i fecola: dell'epidemia in ma
niera tale che siano assicu
rate permanenti condizioni i-
gieiuco-sanitarie in grado di 
impedire il ripetersi del fe-

In una dichiarazione rila
sciata ad una trasmissione lo
cale della Rai. l'assessore pu
gliese alla Sanità. Filippo 
Gianpaolo, ha riconosciuto 
che tifo ed epatite virale han
no la base netta carenza delle 
strutture igienico • sanitarie 

primarie. Ha detto anche che 
il fenomeno riguarderebbe 
particolarmente le province di 
Lecce e di Foggia. 

Non si riesce comunque ad 
avere un quadro complessivo 
dei dati che ufficiali sanitari, 
ospedali e assessorato regio
nale • alla Sanità dovrebbero 
avere. Si hanno dati parziali. 
Si mettono a confronto sol
tanto alcuni ' trimestri degli 
ultimi tre anni. <> • i 

L'impressione è che su que
sti temi (tiro ed epatite vi
rale) ci sia un po' di reti
cenza. soprattutto a Bari, la 
città che da più parti viene 
indicata come una città tra 
le più colpite. L'assessore re
gionale alla Sanità, tanto per 
fare un esempio, non ha au
torizzato un funzionario del 
suo assessorato, dott. Signo-
rello. a parlare telefonica
mente con la redazione pu
gliese dell'Unità. 

a. co. 

A Castelvolpino 

Ventitré 
casi di 

salmonellosi 
in provincia 
di Bergamo 
BERGAMO — Sono 23 i casi 
di < infezione da salmonello
si accertati a Costavolpino 
in questi ultimi " tre giorni. 
L'infezione è sicuramente da 
saìmonella, ma ancora og
gi è impossibile sapere con 
certezza se si tratti di una 
forma tifoidea. Le autorità 
sanitarie ' non la escludono 
del tutto. 
1 II ' medico provinciale e 
l'ufficiale sanitario di Costa-
volpino stanno svolgendo gli 
accertamenti e hanno già 
preso una serie di precauzio
ni per assicurare che l'infe
zione non si diffonda. Quan
to alle cause, è quasi certo 
essersi trattato di infiltra
zioni d'acqua inquinata, in 
seguito - al • nubifragio, - nelle 
condutture di una delle sor
genti dell'acquedotto comu
nale di Costavolpino. In tal 
modo si .sono avute anche 
presenze di «bacterium co
li > nell'acquedotto. L'acqua 
ora viene clorata. 

Molti dimessi 

Migliora la 
situazione 
(epatite) 
a Porto 

Empedocle 
PORTO EMPEDOCLE — Mi
gliora la situazione a Porto 
Empedocle, il centro costie
ro di Agrigento, dove nel me
se di agosto c'era stata una 
recrudescenza nell'endemia 
di epatite virale. Dal primo 
settembre non sono stati re
gistrati nuovi casi. La mag
gior parte degli ammalati. 
anzi, è stata dimessa e at
tualmente nell'ospedale «San 
Giovanni di Dio > di Agrigen
to vi sono ' soltanto quattro 
ricoverati, anch'essi in via 
di guarigione. 
• A Porto Empedocle sono 
comunque in vigore le mi
sure di prevenzione che era
no state decise dal medico 
provinciale dott. Tuttolomon-
do quando l'infezione si era 
manifestata. Continua ad es
sere vietata la vendita ambu
lante del pesce mentre sono 
sempre intensi i controlli nei 
bar, ristoranti, panifici ed al
tri esercizi pubblici. 

Esposte in una conferenza stampa all'Università 

Le richieste degli organizzatori 
del convegno di Bologna del 23 

Dilla Mitra redarioae 
BOLOGNA — Si è riunito ieri 
a Bologna l'ufficio di presi
denza del comitato per l'or
dine democratico e antifasci
sta che a proposito del con
vegno annunciato per il 23-
24 e 25 settembre, ha espres
so l'auspicio che esso si svol
ga in un clima di civile con
fronto. nell'ambito dei princi
pi di libertà che sempre han
no contraddistinto la vita pub
blica di Bologna e che sono 
sanciti dalla Costituzione. La 
realtà di Bologna — si è det
to—è espressione di un pro
cedo di lotta e di costruzione 
democratica a cui hanno par
tecipato i partiti, le forze so
ciali e culturali, le istituzioni 
elettive. Essa accetta il dis
senso. rifiuta la violenza e 
l'intimidazione. 

Alla riunione dell'ufficio di 
presidenza erano presenti il 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale Rimondini, il 
sindaco Zangheri, il vice sin
daco Gherardi e i segretari 
provinciali della DC. del PCI. 
del PRI. del PSDI e del PSI. 

Le questioni poste dal e con
vegno internazionale sulla re
pressione» non potevano non 
acquisire un posto di primo 
piano. H e movimento studen
tesco» che. pilotato dal grup
po e Lotta continua » si è fat
to carico di organizzare quel-
rincontro, ha tenuto ieri in 
una aula della facoltà di ma
gistero una conferenza stam
pa per esprimere il suo pun
to di vista. 

TJ convegno — hanno det
t o — è una cosa seria. Nei 
giorni 23, 24 e 23 verranno a 
Bologna migliaia di compa

gni che pensano esclusiva
mente < alla rivoluzione. Non 
vengono — hanno subito dopo 
aggiunto — né per invadere, 
né per punire o per scacciare 
qualcuno. Tuttavia — hanno 
avvertito — rendiamoci con
to che facciamo tutto molto 
seriamente. 

L'impressione, insomma, è 
quella che ogni possibile in
vito alla ragionevolezza possa 
essere anche interpretato co
me un atto e repressivo ». E, 
difatti, la scelta fatta dal 
«movimento» è quella di 
« saltare » completamente, per 
le loro necessità organizzati
ve e programmatiche. U me
diazione delle istiUaioni. per 
rivolgersi — come hanno 'let
to — «direttamente» alla 
città. 

Le trattative — essi dicono 
— sarebbero cosi globalmente 
pubbliche. Ma ecco il pac
chetto integrale delle loro ri
chieste firmato dalla « assem
blea del movimento di Bolo
gna»: 1) parchi per farci 
campeggi: in ordine di prefe
renza e quindi di riempimen
to: giardini Margherita. Mon
tagnola, villa Ghigi. villa Spa
da. parco Sirenella-S. Donato, 
parco dei cedri. I campeggi 
saranno autogestiti, ma sia 
chiaro che non vogliamo af
fatto diventare gli usufruttua
ri esclusivi dei terreni. 2) L* 
università, sia per quanto ri
guarda le sale di riunione sia 
come alloggio in caso di mal
tempo. 3) Piazza Maggiore 
nelle tre sere, con strumenti 
di amplificazione, piazza Sca* 
ravilli e piazza Verdi durante 
il giorno per farci roeeUnf». 
rappresentaizoni, etc., le sale 
coperte del centro (sala dei 

600, dei 300, ex sala borsa) e 
il Palazzo dello Sport. 4) Le 
sale di quartiere. 5) Una so
luzione politica del problema 
del mangiare. E' necessario: 
a) l'apertura di tutte le men
se cittadine (universitarie, 
ospedaliere, municipali, azien
dali) e dei self-service ai con
venuti: b) una politica di ri
basso dei prezzi da parte dei 
commercianti per i generi di 
prima necessità e inoltre del
le pizzerie e delle trattorie. 

« La nostra reclusione al pa
lazzo dello sport o altrove è 
impensabile. Vogliamo "stare 
in città". Diffidiamo chiun
que dal tentare questa ma
novra. Prima del 23 settembre 
l'organo decisionale della pre
parazione del convegno è l'as
semblea del movimento di Bo
logna. Tutte le strutture fan
no a questa riferimento. At
tendiamo una risposta pubbli
ca di tutte le controparti chia
mate in causa sui problemi 
sollevati ». 

In attesa di queste risposte 
il movimento ha indetto per 
questo pomeriggio, alle 17. 
una manifestazione per chie
dere la scarcerazione dei gio
vani detenuti per i. fatti di 
marzo e la chiusura di tutte 
le inchieste in atto. 

Nel quarto anniversario 
morte di 

outu awaio MHÌMU 
la figlia, la cognata, la nipo
te, il genero ricordandola a 
compagni ed amici sottoscri
vono in sua memoria MJB0 
lire amanita. 
Milano, t settembre Mf ' .-:: 


